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IL FUOCO SOTTO LA CENERE
La nostra fede è come la cenere,
tiepida e inconsistente!

La nostra speranza è come la cenere:
leggera e portata via dal vento!

Le nostre mani sono come la cenere:
sudice e piene di compromessi!
Il nostro mondo è come la cenere:
quanta polvere!

La nostra comunità è come la cenere:
quanta dispersione!

Il cammino di quaranta giorni
che abbiamo iniziato diventi lo 
spazio in cui il soffio del Tuo 
Spirito accende il fuoco che 
cova sotto le nostre ceneri.
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AFFERRATI A UN’ANCORA SICURA

“Noi, che abbiamo cercato rifugio in lui,

abbiamo un forte incoraggiamento ad afferrarci 

saldamente alla speranza che ci è proposta. 

In essa infatti abbiamo come un’àncora sicura 

e salda per la nostra vita”
(Ebrei 6, 18-19)

Nella lettera agli Ebrei troviamo una similitudine unica 
nella Parola di Dio.  La speranza del credente è parago-
nata a un’ancora sicura e ferma. 

Un’ancora nautica sappiamo che è un oggetto di metal-
lo, pesante, normalmente uncinato, utilizzato per tratte-
nere un’imbarcazione in uno specchio d’acqua, perché 
non si muova qua e là, perché non vada a urtare contro 
gli scogli o altri ostacoli. 

È importante soprattutto quando il mare è in tempesta! 
Ma i natanti hanno bisogno di un’ancora anche quando 
il mare è calmo, o si trovano in porto.

Possiamo riflettere su un fatto importante: tutti gli uo-
mini hanno bisogno di un’ancora. Normalmente si dice 
che tutti sono ancorati a qualche cosa.

Gli uomini hanno bisogno di 
un’ancora che sia inamovibile, 
soprattutto quando il mare è agi-
tato, quando tutto cede, come tal-
volta appare nel disorientamento 
del tempo presente. 

Allora poniamoci una domanda: 
“Che ancora abbiamo?” E poi: 
“Che ancora possiamo trovare in 
questo mondo?”. “Perché? Dov’è 
la nostra ancora?” 

Dobbiamo fare un altro passag-
gio.

Un mosaico del IV secolo pro-
veniente da una tomba cristiana 
della Tunisia mostra un’ancora 
che rappresenta Gesù, i pesci 
sono le anime dei cristiani, che, 
anche nella morte trovano la sal-
vezza in Gesù risorto, colui che 

ha sconfitto la morte. Il fondamento della speranza cri-
stiana è quindi Gesù risorto, che ci spalanca le porte 
del cielo, che ci salva dalla tristezza del peccato e dal 
potere della morte. La nostra ancora allora è il cielo, la 
nostra speranza è indirizzata alla vita eterna: questa è 
la nostra fede!

Detto così però non basta: afferrati a questa certezza, 
noi siamo inviati nel mondo a essere segni di speran-
za, a iniziare a costruire il Regno di Dio, a testimoniare 
la perla preziosa e il tesoro inestimabile, affinché non 
rimanga nascosto, a far risplendere la nostra luce, per-
ché tutti rendano gloria al Padre!

Il passaggio da compiere è quindi questo: resi sicuri e 
certi della solidità della nostra speranza in Gesù, pos-
siamo diventare suoi testimoni lieti e credibili nella vita 
di ogni giorno, in altre parole possiamo essere la sua 
Chiesa!

Le Parole del giubileo, le stesse che di mese in mese 
approfondiamo sul nostro bollettino, ci accompagneran-
no nel nostro cammino di quaresima, così che di setti-
mana in settimana ci avviciniamo alla celebrazione della 
Pasqua, la vittoria di Gesù sulla morte!
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" Ha un futuro 
ciò che conforta la speranza " 

VENERDI’ DI QUARESIMA - ORE 21:00

Passi di Preghiera per giorni buoni
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“Cerchiamo la pace vera, che viene donata da Dio a un 
cuore disarmato: un cuore che non si impunta a calcolar 
ciò che è mio e tuo; un cuore che scioglie l’egoismo nella 
prontezza di andare incontro agli altri; un cuore che non 
esita a riconoscersi debitore nei confronti di Dio e per 
questo è pronto a rimettere i debiti che opprimono il pros-
simo; un cuore che supera lo sconforto per il futuro con 
la speranza che ogni persona è una risorsa per questo 
mondo.” 

Così ci esortava papa Francesco ad inizio anno nel discor-
so per la giornata della pace, ed è questo il pensiero che 
abbiamo raccolto per immaginare la proposta missionaria 
per questa quaresima.
L’iniziativa contempla 2 volti che l’estate scorsa si sono 
incontrati: quello della valtellinese Rosanna Negrini pre-
sente in Perù per l’Operazione Mato Grosso e quello del 
giovane garlatese Nicholas Manzocchi. Ma vediamo di 
capire meglio.

Agosto, tempo di ferie: Nicholas si reca in Perù per esplo-
rare alpinisticamente le Ande, essendo un appassionato 
arrampicatore, camminatore ed esploratore, quand’ecco 
che nel suo percorso incrocia Rosanna. Rosanna da 30 
anni si occupa di bambini poveri, abbandonati, maltrat-
tati, abusati, bambini senza affetti che vengono accolti in 
una casa e in una famiglia, accuditi, seguiti, amati. Nella 
casa di Ñaña, località alla periferia di Lima, sono passati 

 CHE IL 2025 SIA UN ANNO IN CUI CRESCA LA PACE! 

più di 200 bambini. Alcuni di loro, dopo un pò di anni, 
sono potuti ritornare nelle loro famiglie di origine, alcuni 
sono andati in adozione, altri ancora sono rimasti nella 
casa fino alla maggiore età, hanno frequentato la scuola, 
hanno imparato un mestiere e poi sono stati avviati a co-
struirsi una vita indipendente. 

Racconta Rosanna: Vivere nella casa è vivere un’attesa 
… dentro di loro tante domande: perché la mia mamma 
non torna, ci sarà una mamma per me, da dove vengo, 
cosa ne sarà della mia vita? Ogni bambino porta con sé 
una storia dolorosa. Ci vengono affidati dai servizi sociali 
per essere sottratti ad abusi, violenze, abbandoni. Nella 
nostra casa volgiamo dare loro attenzioni e amore, qui si 
vive come in famiglia, si regala tempo, cure, perché ognu-
no si senta unico, si fa festa quando è il compleanno con 
torta e un piccolo regalo. Quando padre Ugo nel 1994 mi 
propose la casa di Nana mi avvisò: “Ora ti commuovi per-
ché li vedi piccoli e indifesi … ricordati che cresceranno, 
magari ti faranno disperare ma continueranno ad essere i 
tuoi figli. Quando si apre la porta della casa per far entrare 
questi bambini a far parte della famiglia, è per sempre.”E 
così è stato. Tutti sono ancora e sempre nel mio cuore.

Anche per Nicholas passare dalla casa di Nana è stato un 
fatto sconvolgente, avvicinare bambini così umiliati dalla 
vita è un’esperienza che non lo lascia indifferente, eccolo 
allora pronto ad organizzare una passeggiata sulle Ande 
con loro! E tornato in Italia li ha portati nel cuore, da qui 
l’idea di parlare di montagna e raccogliere fondi per la 
casa di Nana.
Se desideri anche tu contribuire alla felicità di questi bam-
bini TI ASPETTIAMO A PESCATE VENERDÌ 28 MARZO ALLA 
CENA DEL POVERO, AVRAI L’OCCASIONE DI CONOSCERE 
NICHOLAS E I DETTAGLI DELLA SUA AVVENTURA, OPPURE 
ACQUISTA UN PANE SABATO 29 E DOMENICA 30 MARZO. 
Il gruppo missionario di Olginate Garlate Pescate
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Il 24 marzo 2025 celebriamo la trentatreesima Giornata 
dei Missionari Martiri. In questo giorno vogliamo ricordare 
in particolare tutte le missionarie e i missionari che han-
no donato la propria vita nell’annuncio del Vangelo e nel 
servizio ai prossimi. In questa giornata di preghiera e di 
solidarietà, la loro testimonianza di vita vissuta alla luce 
della Parola incarnata nella quotidianità delle genti con cui 
l’hanno condivisa, ci richiama a vivere la nostra fede con 
autenticità. L’esempio dei tanti missionari, testimoni di una 
vita piena, ci incoraggia nel rinnovare il nostro impegno 
nell’aiuto ai più bisognosi, nella lotta alle ingiustizie e nel 
prendere posizione davanti a atti di prepotenza, ricordan-
doci che anche nelle situazioni umane più drammatiche 
può accendersi una luce di Speranza.

Questo giorno in cui tutta la comunità ricorda i propri mis-
sionari caduti coincide con il giorno dell’uccisione di San 
Oscar Romero, Arcivescovo di San Salvador, avvenuta nel 
1980. Il suo impegno accanto al popolo salvadoregno in 
lotta contro un regime indifferente alle condizioni dei più 
deboli e dei lavoratori e la sua figura così vicina e attenta 
agli ultimi, lo resero un punto di riferimento. La sua figura 
affascina ancora oggi i giovani, perché capace di incarnare 
un simbolo di una vita cristiana attenta alla preghiera e alla 
Parola, così come all’attenzione per le sorelle e i fratelli 
rimasti ai margini della società.

Dal suo esempio il Movimento Giovanile Missionario, oggi 
Missio Giovani, lanciò l’idea di istituire la Giornata dei Mis-
sionari Martiri per ricordare tutti coloro che mettono la pro-
pria vita al servizio del Vangelo e degli ultimi.

In questo anno abbiamo scelto come tema della giorna-
ta “Andate e invitate”, in riferimento al brano del Vangelo 
di Matteo che ci ha accompagnato durante tutto l’ottobre 
missionario. Nella parabola raccontata da Gesù, questo 
rappresenta un comando che il re dà ai suoi servi nel mo-
mento in cui gli invitati non si presentano al banchetto e 
quindi decide di invitare tutti, anche coloro che stanno ai 
crocicchi delle strade.

In particolare, la sottolineatura dei due verbi “andate” e “in-
vitate” ci ricorda che, sull’esempio dei missionari, “la mis-
sione è un andare instancabile verso tutta l’umanità per 
invitarla all’incontro e alla comunione con Dio. Instancabi-
le! Dio, grande nell’amore e ricco di misericordia, è sempre 

ANDATE E INVITATE

XXXIII GIORNATA DEI MISSIONARI MARTIRI

in uscita verso ogni 
uomo per chiamarlo 
alla felicità del suo 
Regno, malgrado 
l’indifferenza o il ri-
fiuto.” (dal Messag-
gio del Santo Padre 
Francesco per la 
XCVIII Giornata Mis-
sionaria Mondiale 2024) La foto scelta per il manifesto 
della Giornata dei Missionari Martiri è stata scattata da 
Padre Dario Dozio in un villaggio della Costa d’Avorio e ci 
racconta proprio questo: quello che vediamo è l’immagine 
di un offertorio durante la celebrazione eucaristica, fatto 
delle cose essenziali per la vita di ogni giorno e questo 
ci ricorda come i missionari offrono la loro vita in modo 
da dare a ciascuno l’essenziale. La frutta, la verdura e il 
cibo che vediamo donati sotto l’altare vengono condivise 
con la comunità, proprio come i missionari condividono la 
loro vita e l’essenzialità della quotidianità con le persone 
che hanno accanto. Ognuno nella comunità, nonostante 
il contesto umile e difficile, ha contribuito portando come 
offerta qualcosa di essenziale per la loro vita e frutto del 
lavoro quotidiano della terra di ciascuno. Nella condivisione 
anche di poco, tutti avranno l’essenziale per vivere. Un ge-
sto di una vera offerta della comunità, per noi un simbolo 
di un servizio missionario che si dona per la vita di tutti e si 
arricchisce nella condivisione con gli altri.

Quest’immagine di un offertorio così vivo e ricco ci richia-
ma a una essenzialità nella nostra vita, il cui centro è Cri-
sto, per il quale i missionari e le missionarie scelgono di 
condividere la vita con i popoli e donarla nello spezzare la 
Parola e la quotidianità insieme a chi è dimenticato, op-
presso o emarginato.

Nel cammino di questa Quaresima, accompagnati dai tanti 
missionari testimoni del Vangelo, insieme vogliamo ricor-
darli nella preghiera, impegnarci nelle nostre realtà alla 
luce del loro esempio e offrendo anche noi un contributo 
concreto frutto del nostro digiuno, per sostenere progetti di 
assistenza e sviluppo lì dove mancano le opportunità per 
un futuro più chiaro e dignitoso.

Elisabetta Vitali - 
Segretaria nazionale Missio Giovani
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In quest’Anno Giubilare, si celebrerà 
nelle diocesi in tutto il mondo la XII 
edizione delle «24 ore per il Signore», 
iniziativa quaresimale di preghiera e 
riconciliazione voluta da Papa France-
sco. Come per le edizioni precedenti, 
l’evento si svolgerà alla vigilia della IV 
Domenica di Quaresima, da venerdì 
28 a sabato 29 marzo.

Per questa edizione, all’interno del 
Giubileo del 2025, particolarmente 
dedicato alla Speranza, il motto scelto 
dal Santo Padre è tratto dalle parole 
del Salmista: «Tu sei la mia speranza» 
(Sal 71,5).

Ogni Giubileo ha un modo particola-
re di essere vissuto, sia per le circo-
stanze storiche, sia per il contenuto 
profondo e il modo concreto di rea-
lizzarlo secondo l’intenzione del Santo 
Padre, che si esprime particolarmente 
nella Bolla di indizione: alla luce della 
“Spes non confundit”- “La speran-
za non delude”- tratto dalla Lettera 
di San Paolo Apostolo ai Romani sap-
piamo che il tratto distintivo di questo 
anno è la Speranza, e tutti, ovunque si 
trovino nel mondo, saranno invitati a 
diventare “Pellegrini di Speranza”.

Lo scopo dell’evento è rimettere al 
centro della vita della pastorale della 
Chiesa, quindi delle nostre comuni-
tà, delle nostre parrocchie, di tutte le 
realtà ecclesiali, il sacramento della 
riconciliazione. Questo è il centro del 
messaggio evangelico: la Misericordia 
di Dio, che ci dà la certezza che da-
vanti al Signore nessuno troverà un 
giudice, ma troverà piuttosto un padre 
che lo accoglie, lo consola e gli indica 
anche il cammino per rinnovarsi.

In molte chiese e santuari della dio-
cesi vengono promosse iniziative par-
ticolari per questa no-stop di miseri-
cordia.

24 ORE PER IL SIGNORE

VALMADRERA

Dalle ore 21 di venerdì 28 marzo fino alle 18 
di sabato 29 marzo la chiesa parrocchiale 
rimarrà sempre aperta per riflessioni, con-
fessioni, preghiere e con un punto d’acco-
glienza sul sagrato.
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SABATO 8 MARZO
TORNANO LE GIANNISSIME 
ed È gia’ sold out!
Tornano a grande richiesta le Giannissime ossia le donne 
più scatenate d’Italia, per celebrare la “Giornata interna-
zionale dei diritti delle donne”, divenuto appuntamento fis-
so nella programmazione stagionale del Jolly. Irene Grandi, 
Tina Turner, Loredana Bertè, Gianna Nannini, Anna Oxa, 
Patty Pravo e tante altre cantautrici italiane e internazionali 
per una serata strepitosa.

Come da tradizione il ricavato sarà devoluto in beneficien-
za a Telefono Donna Lecco, un’associazione di volontariato 
nata nel 1988, per iniziativa di un gruppo di volontarie lec-
chesi dell’Unione 
Donne Italiane, 
con l’obiettivo 
di sostenere le 
donne oggetto di 
maltrattamento, 
violenza, stalking 
che vogliono in-
traprendere un 
percorso di usci-
ta dalla situazio-
ne di violenza 
per la ricerca 
della propria au-
tonomia.

APPUNTAMENTI AL JOLLY

GIOVEDÌ 20 MARZO
IL FORMOSO THERAPY SHOW 
ARRIVA AL JOLLY: 
un evento inedito quanto 
affascinante!
Il Formoso Therapy Show è uno spettacolo che ha fatto 
e farà ancora divertire, riflettere e sognare, un viaggio 
terapeutico tra musica, comicità e introspezione che vi 
terrà incollati alla poltrona. Con la genialità e il carisma 
inconfondibile di Adriano Formoso, il maestro della can-
zone terapeutica, lo show vi guiderà in un’esperienza in 
cui si ride, si riflette, ci si commuove, ci si sente parte di 
un fantastico gruppo che condivide valori, situazioni sur-

reali e momenti di pura 
magia teatrale. Il For-
moso Therapy Show 
è stato ritenuto dalla 
critica “uno straordi-
nario evento musicale 
e formativo ispirato al 
mondo della psicologia 
e psicoterapia nel qua-
le l’autore, trattando 
temi fondamentali del-
la materia ha offerto al 
pubblico quelle cono-
scenze necessarie per 
il proprio benessere 
psicologico”. 

Il Formoso Therapy 
Show è un evento 
unico nel suo genere, 
sul solco degli “enthu-
siastic coach d’oltre 
oceano”. È un origina-
le progetto nato dalla 
fusione tra il percorso 
accademico/professio-

Concerto beneficoConcerto benefico
in occasione della Giornata Internazionale dei diritti delle donne

info e prevendite:
www.cinemateatrojolly.it

Sabato

8
marzo

h 21.00

a favore dia favore di
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SABATO 12 APRILE
MAMMA CAMMELA AL JOLLY: 
divertimento assicurato
Carmela o meglio come ama puntualizzare lei “Cammela 
con due M come Mammellata” è una mamma siciliana po-
polare e semplice, che cresce due figli Santino di 9 anni 
e Agatuccia di 2, assieme a suo marito Placido. Attraverso 
monologhi, musica e parodie, ci porta nel suo mondo di 
comicità mai volgare e sempre coinvolgente, spaziando 
dalla scuola ai social, dalla vita familiare al rapporto con 
la società, concludendo il suo spettacolo senza maschera, 
per far conoscere al pubblico colei che si nasconde dietro 
questo personaggio di successo: Chiara. 

Evento speciale organizzato in collaborazione con Comune di 
Olginate, Associazione Agorà Aps Valgreghentino, Duepunti Srl.

CINEMA TEATRO JOLLY 
Via Don Gnocchi, 15 - OLGINATE - LC

INFO:
www.adrianoformoso.com

 PREVENDITE:
 www.cinemateatrojolly.it

giovedì

20
marzo
h 21

EVENTO
SPECIALE
EVENTO
SPECIALE

E’ uno spettacolo che farà divertire, riflettere e sognare, un viaggio terapeutico tra musica, comicità e
introspezione che vi terrà incollati alla poltrona. Con la genialità e il carisma inconfondibile

di Adriano Formoso, il maestro della canzone terapeutica, lo show vi guiderà in un’esperienza
 in cui si ride, si riflette, ci si commuove, ci si sente parte di un fantastico gruppo

che condivide valori, situazioni surreali e momenti di pura magia teatrale.

ADRIANO

sabato

12
aprile

h 16.30

partner

CINEMA TEATRO JOLLY 
Via Don Gnocchi, 15 - OLGINATE - LC

INFO E PREVENDITE:
WWW.CINEMATEATROJOLLY.IT

nale e il percorso artistico dello psicocantautore, due espe-
rienze che rispecchiano il cammino personale (con attori 
e contesti diversi) di ognuno di noi. Le nostre emozioni, i 
nostri ricordi, i nostri impulsi hanno una connessione spes-
so imprescindibile con la musica.

Il Formoso Therapy Show approda per la prima volta al Te-
atro Jolly di Olginate per offrire al territorio lecchese un’e-
sperienza inedita di grande impatto.

info e prevendite: https://www.cinemateatrojolly.it/
eventi/formoso-therapy-show
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«Nelle religioni antiche e primitive il concetto di peni-
tenza è strettamente connesso con quello di pecca-
to: potendo questo consistere in azioni di turbamento 
dell’ordine sacrale o della vita collettiva, oppure ne la 
trasgressione di ordini divini, la penitenza ha il fine di 
ristabilire le condizioni precedenti alla colpa mediante 
pratiche di purificazione o di eliminazione della causa 
del peccato, oppure mediante riti penitenziali», così leg-
giamo nel vocabolario treccani online.

Per i cattolici, «Penitenza» è il nome ufficialmente at-
tribuito al «quarto sacramento», destinato alla conver-
sione e al perdono dei battezzati che, avendo peccato 
gravemente, hanno seriamente compromesso la loro 
comunione con Dio e con la Chiesa. Ma il termine «pe-
nitenza» indica anche un momento costitutivo di questo 
sacramento: quello nel quale il penitente compie ge-
sti - «penitenziali», appunto - il cui scopo è riparare al 
male fatto e manifestare il desiderio di cominciare una 
vita nuova. Oggi, di solito, questi gesti si esauriscono 
in qualche preghiera indicata dal confessore. Nei primi 
secoli del cristianesimo, invece, le penitenze imposte 
erano piuttosto impegnative e, oltre alla preghiera, con-
sistevano in gesti di elemosina e digiuno.

L’esigenza di fare penitenza anche dopo aver ricevuto 
il perdono di Dio nell’assoluzione è legata al fatto che, 
«come sappiamo per esperienza personale, il pecca-
to “lascia il segno”, porta con sé delle conseguenze» 
(Francesco, Spes non corifundit, 23). Nei nostri compor-
tamenti e nei nostri pensieri, infatti, i peccati lasciano 
un’«impronta negativa» (Francesco, Misericordiae vul-
tus, 22): abitudini cattive, disordine degli affetti, debo-
lezza della volontà, inclinazione a ricadere nel peccato 
... E questa «impronta negativa» resta non solo in noi 
ma anche attorno a noi: pensiamo ai disastri che certi 
comportamenti sbagliati (prepotenza, violenza, chiusu-
re egoistiche, dipendenze...) provocano là dove vive chi 
di tali comportamenti si rende responsabile. Evidente-
mente, anche dopo che il peccatore pentito ha ricevuto 
il perdono di Dio, l’«impronta negativa» rimane e, per 
quanto possibile, va «riparata» grazie a un cammino di 
conversione. Il perdono di Dio, infatti, è gratuito, totale e 
senza riserve nel momento in cui il peccatore è riconci-
liato con Dio e con la Chiesa. 

L’ABC DEL GIUBILEO 2025

PENITENZA

Esso però incontra la situazione concreta del peccatore, 
con «l’impronta negativa» che il peccato ha lasciato in 
lui e attorno a lui; a fronte di questa situazione, il per-
dono innesca e rende possibile il necessario cammino 
di penitenza (di conversione) grazie al quale il peccatore 
può ricostruirsi come uno che vive nell’amore. 

Oltre che in gesti di preghiera, elemosina e digiuno, il 
percorso penitenziale «si esprime nella fedeltà perseve-
rante ai doveri del proprio stato, nell’accettazione delle 
difficoltà provenienti dal proprio lavoro e dalla conviven-
za con gli altri, nella paziente sopportazione delle prove 
della vita» (Paolo VI, Paenitemini). Sopportare con pa-
zienza le prove della vita significa rimanere nelle prove 
senza la sciarsi schiacciare dalla disperazione rimanere 
nelle prove, restando aggrappati a quel Dio che non ci 
manda i mali, ma che dal male vuole liberarci; rimanere 
nelle prove, affidando ci al mistero di Dio per trovare in 
questa «resa» le risorse per «resistere». .. : tutto questo 
configura un autentico cammino di penitenza, di con-
versione all’amore.
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Domenica 16 febbraio 2025, alle ore 13.00, un pulmann 
di “pellegrini” delle parrocchie di Olginate, Garlate, Pesca-
te, Valgreghentino e Villa San Carlo, accompagnati da Don 
Matteo e da Don Arnaldo, è partito alla volta di Roma per 
vivere insieme “IL GIUBILEO DELLA SPERANZA”.

È impossibile esprimere e riassumere in poche righe l’e-
sperienza spirituale vissuta in questo pellegrinaggio per-
ché ognuno la porterà nel cuore in modo tutto personale. 

Abbiamo condiviso tanti momenti di preghiera come la 
Celebrazione Eucaristica nelle grotte vaticane, sulla tomba 
dell’apostolo Pietro, che ha dato inizio al nostro pellegri-
naggio o quella celebrata alle Catacombe di San Callisto, 
luogo particolarmente suggestivo che ci ha fatto tornare 
con la mente alla vita dei primi cristiani e alla loro Fede 
nascosta ma ancor più preziosa. Il cammino da Piazza Pia 
lungo Via della Conciliazione ci ha portato, seguendo la 
Croce, a varcare la Porta Santa aperta dal Santo Padre. 

Ognuno di noi in quel percorso ha affidato alla misericor-
dia del Signore, oltre a se, anche tutte le persone care 
bisognose di preghiere speciali.  Così è stato anche var-
cando le altre Porte Sante: in San Paolo Fuori le Mura, in 
Santa Maria Maggiore e in San Giovanni in Laterano.

Insieme ai tanti momenti di preghiera abbiamo ammirato 
le meraviglie che la nostra  religione ha ispirato ai grandi 
artisti e che sono racchiuse in queste basiliche: mosaici e 
dipinti, statue e baldacchini, colonne e capitelli, ori e colori 
ci hanno emozionato e stupito aiutandoci nella contem-
plazione e nella meditazione.

Un momento particolarmente sentito è stato l’incontro-te-
stimonianza con le “Piccole sorelle di Charles de Foucau-
ld” nel loro piccolo villaggio vicino alla Chiesa di S. Pao-

“LA SPERANZA NON DELUDE”

lo alle Tre Fontane.  Purtroppo il grande assente è stato 
Papa Francesco, trovarsi nei luoghi da lui vissuti e saperlo 
sofferente in ospedale ha fatto calare un velo di tristezza, 
abbiamo solo potuto pregare per lui. L’udienza prevista 
per il mercoledì mattina è stata annullata e questo ci ha 
dato l’opportunità di vedere altri luoghi romani famosi re-
ligiosi e no.

La visita più significativa è stata in Piazza Navona con 
la maestosa Fontana dei quattro fiumi del Bernini e la 
Chiesa di S. Agnese in Agone: per noi di Olginate è stato 
molto bello poter visitare la cripta del martirio della nostra 
patrona.

Nella Chiesa di San Luigi dei Francesi abbiamo potuto 
ammirare alcuni dipinti del Caravaggio mentre la maesto-
sità della Fontana di Trevi, appena ripulita, e la scalinata di 
Trinità dei monti hanno chiuso il nostro tour romano fuori 
programma. 

Il pellegrinaggio  si distingue da altre forme di preghiera 
per la sua dimensione comunitaria, 

infatti abbiamo condiviso la fatica del viaggio, del cammi-
no, delle attese ma anche la preghiera, lo stupore, l’emo-
zione, lo stare insieme e questo lo porteremo nel cuore 
consapevoli di aver accolto l’invito di Gesù a varcare la 
porta e a credere che LA  SPERANZA NON DELUDE.

“Alla luce delle  parole di Gesù, attraversare la porta si-
gnifica accogliere la Sua mediazione, che nello Spirito im-
mette alla comunione col Padre e con coloro che credono 
alla Sua Parola.

Non è un obbligo, ma un invito di Colui che sta alla porta 
e bussa  (Ap. 3,20)”.
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È stato proprio un momento speciale ed emo-
zionante quello che i nostri bambini di seconda 
elementare hanno vissuto sabato 22 febbraio.

Durante il loro incontro di Catechismo, mentre 
si stavano recando in Chiesa con le catechiste, 
hanno incontrato niente meno che il nostro Ar-
civescovo Mario Delpini!

Nonostante fosse atteso al Cinema Jolly per 
un incontro formativo, l’Arcivescovo si è in-
trattenuto volentieri con i bambini che lo 
hanno “intercettato” in Piazza Mons. Co-
lombo e hanno intonato per lui il loro canto 
“Grazie per la vita”. Prima di congedarsi 
con un selfie di rito, l’Arcivescovo ha rega-
lato a tutti i bambini un’immaginetta della 
Madonnina del Duomo di Milano con una 
preghiera di benedizione.

Una sorpresa veramente inaspettata e 
gradita che sicuramente rimarrà nel cuore dei nostri 
bambini!

INCONTRO DI CATECHISMO… CON SORPRESA!
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APPELLI DI COMUNITA’

IL MINISTERO DEL LETTORE
“Il lettore è ministro, cioè servitore della proclamazione della Pa-
rola: deve «proclamare», cioè «dire a voce alta, a nome di un Altro, 
a favore degli altri». La proclamazione fa sì che la parola scritta 
torni ad essere parola viva a vantaggio di tutti.”

Le celebrazioni feriali e festive hanno bisogno di nuove voci per 
poter far si che la Parola sia parola viva nel nostro oggi! Basta 
anche solo una piccola disponibilità.

Per informazioni: Patrizia tel.3336015795

GRUPPO INCANTO
“Essere coro. Niente di speciale, uno come tanti. Voce tra voci.
La musica è anche mistero. Vuole e desidera l’annullamento dell’io.
Cerca fusione e respiro d’assieme. Nessun onore, nessun inutile protagonismo.
Per questo amo cantare in coro. Essere uno e diventare tanti è il miracolo corale.
L’intreccio delle melodie e l’ampio, robusto sostegno dell’armonia.
Siamo nati per stare assieme ognuno con le proprie individualità che sono doni da condividere.
Siamo come pini che fanno bosco. La coralità è il respiro del creato.” S. Ceranto

Non si tratta di ambire a Sanremo, ma di stare insieme per imparare e provare i canti che animano le liturgie nelle 
nostre parrocchie! Ci troviamo ogni mercoledì sera dalle ore 21 in oratorio in Oratorio.

TI ASPETTIAMO!  

A A A…CERCASI DONNE E UOMINI DI BUONA VOLONTA’
Complice l’età non più verde e qualche acciacco di gioventù, 
il gruppo di volontarie che si occupa delle pulizie in chiesa ha bisogno di rinforzi! 

L’appuntamento è GIOVEDI’ dalle ore 9.00 in chiesa parrocchiale.

CORO RAGAZZI
VIENI A CANTARE CON NOI!

Ogni domenica mattina ci disponia-
mo alla celebrazione della Messa 
delle ore 11 preparando insieme 
-piccoli e grandi - i canti. Ti aspet-
tiamo in chiesa alle ore 10.30!
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SERVIZIO ACLI

È APERTO IL TESSERAMENTO ACLI

• TARIFFA ORDINARIA EURO 20
• TARIFFA FAMILIARE EURO 14

PATRONATO: 
MERCOLEDì dalle ore 9.00 - alle ore 12.30

CAF:
LUNEDì dalle ore 9.00 - alle ore 13.00
GIOVEDì dalle ore 15.00 - alle ore 18.00

Per appuntamenti telefonare al numero 
0341.651700 in orario di ufficio (per urgenze 
contattare la sede di Lecco allo 0341.361618)

“DILEXIT NOS”, LA NUOVA ENCICLICA 

DI PAPA FRANCESCO

Papa Francesco ha da poco pubblicato (ottobre scorso) 
un’enciclica sul Cuore di Gesù. Questo argomento ha stu-
pito certamente molti, disabituati a tale tipo di linguaggio.
Questa enciclica, oltre ad essere una riflessione, è profon-
damente spirituale e come tale va accolta; fornisce anche 
la chiave di lettura di tutto il Magistro di Papa Francesco.

Come Acli ci troviamo in sintonia anche perché al nostro 
interno abbiamo il settore della vita Cristiana. Ma vediamo 
alcuni punti che ci sembrano più consoni alla nostra vita 
cristiana.
“Invece di cercare soddisfazioni superficiali e di recitare 
una parte davanti agli altri, la cosa migliore è lasciar emer-
gere domande che contano: chi sono veramente, che cosa 
cerco, che senso che voglio che abbiano la mia vita, le 
mie scelte o le mie azioni, perché e per quale scopo sono 
al mondo (…). Queste domande mi portano al mio cuore 
(8)”.

Il cuore degli esseri umani è il luogo in cui dimorano gli 
affetti più profondi e maturano le decisioni più radicali e 
quindi anche con il Cuore di Cristo, con la sua volontà 
di bene proiettata su tutta la natura umana. Nel cuore si 
ricompone la frammentarietà della persona umana e delle 
sue esperienze. La devozione al Sacro Cuore viene quin-
di riscattata dal facile e tranquillo devozionismo e diventa 
stimolo.

“Nessuno dovrebbe pensare che questa devozione possa 
separarci o distrarci da Gesù Cristo e dal suo amore (51)”.
Questa dimensione spirituale va riscoperta giorno per 
giorno, nel cammino di ciascuno di noi, qualunque sia la 
nostra condizione di vita, particolarmente per quelle per-
sone che si sentono ad una forte vocazione sociale.

“Di comunità e pastori concentrati solo su attività ester-
ne…organizzazioni ossessive, progetti mondani…requi-
siti che a volte si pretende di imporre a tutti…l’emozio-
nante gratitudine per l’amicizia che Egli offre e per il senso 
ultimo che dà alla vita personale” (88).

Proprio la ricomposizione dell’unità della persona deve 
essere lo sforzo costante dei credenti; con la capacità 
di intervenire attivamente a dare il proprio contributo per 
cercare di risanare le piaghe del mondo: “che culto sareb-
be per Cristo se ci accontentassimo di un rapporto indivi-
duale senza interesse per aiutare gli altri a soffrire meno e 

a vivere meglio? … Siamo onesti e leggiamo la parola di 
Dio nella sua interezza…(205)”.

Più in generale, il richiamo del Papa a rimettere tutte le 
azioni umane sotto il “dominio politico” (13) del cuore che 
è un appello a tutti noi a ricercare quello che unisce piut-
tosto che quello che divide, a lottare contro l’aggressività, 
l’avidità, la brama del potere e tutti gli altri mali che deva-
stano il cuore dell’uomo e di conseguenza, devastano la 
terra che gli uomini abitano.

Conclude il Papa: “prego il Signore Gesù che dal suo 
cuore santo scorrano per tutti noi fiumi d’acqua viva per 
guarire le ferite che ci infliggiamo, per rafforzare la nostra 
capacità di amare e servire, per spingerci ad imparare a 
camminare insieme verso un mondo giusto, solidale e fra-
terno” (220).

Le Acli, per quello che è nella loro possibilità, desiderano 
rispondere a questo appello religioso e sociale con il pro-
prio stile di credenti impegnati nel mondo di oggi, determi-
nati a impegnare il loro cuore nell’affermazione dei bisogni 
e delle aspirazioni più profondi della persona umana, in 
particolare dei piccoli e dei poveri.
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RICORDO DI SILVIO BARBIERI
APERTO TUTTI I GIOVEDÌ DALLE ORE 15.00 ALLE ORE 17.00 NELLA SEDE DI VIA DON CARLO GNOCCHI

Dopo una lunga vita attiva e generosa, dedicata alla famiglia, ai 
giovani, alla Parrocchia, nonostante le fatiche e i  gravi problemi 
di salute degli ultimi anni, anche Silvio ci ha lasciati. 

Amico fraterno, maestro di vita, educatore e, fra i tanti impe-
gni,  primo coordinatore del Centro Amico Caritas Parrocchiale 
di Olginate, la sua testimonianza di vita resterà per sempre nel 
cuore di tutti i volontari e li accompagnerà nel loro percorso di 
Volontariato.  Lo ringraziamo con gratitudine per il cammino fatto 
insieme in questi venticinque anni: grazie per l’amicizia, la gui-
da preziosa, la dedizione a questo servizio, offertici sempre con 
competenza, professionalità, validi consigli, passione e rigore 
morale, valori che ha sempre profuso in ogni incontro e situazio-
ne, sostenendoci con fiducia, saggezza e speranza cristiana! Con 
lui siamo cresciuti, ci ha preparato a questo servizio di “ascolto 
e cura” del bisognoso, insieme ad altri compagni di viaggio: il 
Parroco don Luigi Gilardi, don Virginio Colmegna, per anni presi-
dente della Casa della Carità di Milano, dottor Mario Mozzanica, 
responsabile dei servizi sociali del comune di Lecco e docente 
universitario, Enrica Sozzi e don Ettore Dubini responsabili della 
Caritas Decanale, integrando competenze professionali e valori 
cristiani.

Ora  ha raggiunto la sua cara Albertina, amica fedele e compa-
gna di vita, altrettanto preziosa per la sua dedizione,  appoggio 
e sostegno  nella scelta coraggiosa di  Casa Alber, accogliendo 
un centinaio di bambini  a loro affidati attraverso il Tribunale dei 
Minori di Milano, ragazzi con situazioni difficili e quindi bisognosi 
di amore, cura e valori morali. Per tutti sono stati famiglia acco-
gliente  ricca  di affetto e di grande spirito di sacrificio, spesso 
accompagnandoli fino all’età adulta. Mons. Ferraroni, Vescovo 
di Como, Mons. Carlo Colombo, concittadino, Cardinal Giovanni 
Colombo Arcivescovo di Milano  hanno sostenuto e valorizzato 
l’attività educativa di Casa Alber. Ogni incontro con Silvio era un 
arricchimento e una benedizione: consigli pacati, positivi, sem-
pre nel rispetto della sacralità della persona. ”Non giudicare mai, 
ogni azione nasca dal cuore per poter vivere ogni relazione con 
gioia e apertura, anche quelle vissute per pochi minuti. È bene 
disimparare a giudicare, criticare, sparlare, tradire la fiducia, è 
fondamentale essere affidabili per rispondere alla relazione in 
modo coerente, dare accoglienza fraterna con serietà, lealtà e 
soprattutto rispetto.”

Caro Silvio lei sarà sempre nel nostro cuore e nelle nostre pre-
ghiere, grazie per la sua testimonianza d’amore! Un ulteriore 
ringraziamento a lei e ai suoi familiari per le offerte raccolte in 
Chiesa, durante la cerimonia funebre e destinate al Centro Amico 
Caritas, quale ultima sua volontà. 

Il Centro Amico Caritas da sempre cerca di essere vicino a chi 
chiede di essere accolto, ascoltato, aiutato. In questo Anno San-
to, tempo di grazia e di speranza, raccoglieremo l’invito del Santo 
Padre a celebrare il Giubileo con “fede intensa, speranza viva e 
carità operosa”. Che il Signore guidi il nostro cammino…

Da poco abbiamo iniziato il 2025 e perciò desideriamo informare 
la Comunità su quanto è stato fatto lo scorso anno. Il Centro 
Ascolto ha effettuato 184 colloqui in 47 giorni di apertura. Sono 
state incontrate 71 persone, di cui 26 per la prima volta; 49 
nuclei familiari hanno usufruito del Servizio guardaroba e 
6 famiglie hanno frequentato l’Emporio Caritas di Lecco. Il 
Servizio aiuti alimentari ha preparato e distribuito 606 pacchi a 
famiglie di Olginate e 67 pacchi a famiglie di Valgreghentino e 
Villa San Carlo. Al di là di questi numeri, c’è davvero tanta dispo-
nibilità, tanto tempo... Donare ascolto, vestiario, cibo è solo l’atto 
finale di un intenso lavoro dei Volontari, di una assidua comuni-
cazione con i Servizi Sociali di Olginate, Valgreghentino e Garlate, 
di un dialogo e di una collaborazione con la Caritas Decanale e  
Diocesana. 

Ciò che riusciamo a fare non è solo frutto del nostro impegno, ma 
è anche grazie all’aiuto di tante persone che ci sostengono e ci 
permettono di aiutare chi è nel bisogno. Abbiamo già ringraziato 
nei precedenti notiziari coloro che nel corso del 2024 ci sono 
stati vicini, ma ci sono ancora tante persone a cui esprimere il 
nostro grazie. GRAZIE a chi in forma anonima ha effettuato do-
nazioni al nostro Centro, GRAZIE alle persone che ci hanno do-
nato 2 buoni spesa da 250 e 100€,  GRAZIE al Prof. Marco, alla 
Preside, agli Insegnanti, al Personale e agli Alunni della Scuola 
Media Papa Giovanni XXIII di Pescate che a dicembre hanno 
effettuato una raccolta di generi alimentari, grazie alle Sorelle 
Ghislanzoni che ogni anno preparano le calze della befana per 
i bambini, GRAZIE ai Parrocchiani di Olginate, Valgreghentino, 
Villa San Carlo per le offerte lasciate durante l’intero anno nel-
le cassette Caritas. Un grande GRAZIE a tutti i Volontari delle 
Associazioni ALPINI, CITTADINANZA ATTIVA, ISOLA DELLA STU-
PIDERA e AMMINISTRAZIONE COMUNALE che nei giorni prece-
denti il S. Natale hanno effettuato una raccolta straordinaria 
di viveri poi devoluta al nostro Centro. GRAZIE anche a tutti 
coloro che hanno partecipato a questa iniziativa e che han-
no donato così generosamente. Abbiamo ricevuto pasta, riso, 
farina, zucchero, latte, biscotti, pomodori, legumi, tonno, ecc. 
per 690 kg. a cui si devono aggiungere 28 kg. di alimenti per 
la prima infanzia. Ancora GRAZIE DI CUORE a ciascuno di Voi e 
a tutta la Comunità. 
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OREFICIERIA 
BASSANI
Via Redaelli 19 
Olginate (LC)
Tel. 0341 682858

FARMACIA DI OLGINATE DR.SSA FEDELI
Via Redaelli 19/a  - 23854 Olginate - LC
Email: farmacia.fedeli@federfarma.lecco.it
Tel. +39 0341 681457 Fax. +39 0341 681457
ORARI: 
DA LUNEDÌ A VENERDÌ: 8.30 - 19.30
SABATO: 8.30 - 12.30

FARMACIA SANTA CROCE
Via Spluga 56/B – 23854 Olginate (LC)
farmacia.santacroceolg@gmail.com
Tel 0341.323548 331.1655884 (WhatsApp)
ORARIO CONTINUATO 7 GIORNI SU 7
DALLE 08:30 ALLE 20:00 DAL LUNEDÌ AL 
SABATO
DALLE 09:00 ALLE 19:00 LA DOMENICA


